
MARTEDÌ 
16 NOVEMBRE 1982 l'Unità - DAL MONDO 

BRASILE 

Sessanta milioni alle urne 
ii ii 18 anni di dittatura 

Molto alta l'affluenza in tutti i seggi - Predisposte imponenti misure di sicurezza - Cinqus 
partiti in lizza - Lo scrutinio si prevede alquanto laborioso - Oggi i primi risultati indicativi 

RIO DE JANEIRO — Per la 
prima volta da quando, 18 
anni fa. nel 1064, i militari 
s'Impadronirono del potere 
circa 60 milioni di brasiliani 
(58 milioni e 700 mila) sono 
andati ieri, giorno della festa 
nazionale. Uberamente alle 
urne. Hanno eletto I Gover
natori di 22 Stati, tutta la Ca
mera, un terzo del Senato, l 
deputati dei singoli Stati. 1 
consigli comunali. La cam
pagna elettorale ha visto di
versi episodi di violenza, l'ul
timo del quali è stato segna
lato sabato scorso nello Sta
to centrale di Oolas. dove è 
rimasta uccisa una persona 
Per questo, sono state predi
sposte ovunque imponenti 
misure di sicurezza. 

Lo operazioni di voto sono 
Incominciate alle 8 del mat
tino. Quando 1100 mila seggi 
elettorali allestiti nelle scuo
le, negli uffici governativi, 
nelle palestre, ecc., sono stati 
aperti si erano già formate 
lunghe code di cittadini, an
siosi di esercitare il proprio 
diritto elettorale. Segno evi
dente dell'Interesse suscitato 
da questa consultazione, da 
questa prima ripresa della 
vita democratica nella gran
de nazione latino-america

na. Sono In lizza cinque par
titi (quelli autorizzati): uno 
di essi, il Partito Democrati
co Sociale, gode dell'appog
gio del militari; gli altri quat
tro sono all'opposizione. I ri
sultati non sono certo scon
tati anche se, secondo gli ul
timi sondaggi, appunto il 
Partito Democratico Sociale 
appariva in «leggero vantag
gio» quasi dappertutto, ma 
non nel due Stati-chiave di 
Rio de Janeiro e di San Pao
lo. 

Il presidente generale Fl-
guelredo (il cui mandato sca
drà nel 1085: gli eletti di Ieri 
•sceglieranno il suo successo
re) aveva rivolto per televi
sione un messaggio al paese 
nella serata di domenica, de
finendo la consultazione «un 
grande momento per la no
stra nazione» e dichiarandosi 
«fiducioso che i brasiliani re
spingeranno 1 demagoghi e 
gli avventurieri». 

11 voto è obbligatorio (ad 
eccezione che per chi abbia 
superato 170 anni) e si preve
de anche per questo una af
fluenza alle urne assai alta, 
intorno al 00 per cento. 

I seggi (oltre a» 22 di gover
natore) In palio per la Came
ra federale sono 479, per 11 

Senato 25, per i deputati de
gli Stali 947. per l sindaci 
3.890 e per i consiglieri mu
nicipali 39.569. Del quattro 
partiti che si oppongono al 
Partito democratico sociale 
(PDS) sostenuto dal regime, 
Il più forte sembra essere 11 
Partito del movimento de
mocratico brasiliano 
(PMDB), che potrebbe conse
guire la maggioranza relati
va: si tratta di una formazio
ne eterogenea, nella quale 
confluiscono elementi di 
centro-destra, di centro e di 
sinistra (e, fra questi, anche 
comunisti e socialisti, essen
do tuttora vietata la costitu
zione di partiti di «Ispirazio
ne marxista»). Le altre for
mazioni sono 11 Partito labu
rista dell'ex-eslllato politico 
Leonel Brlzola (che sembra 
essere favorito a Rio de Ja
neiro), il Partito dei lavora
tori presieduto da Lula, me
talmeccanico di San Paolo e 
più volte arrestato per la sua 
attività sindacale; il Partito 
laburista brasiliano guidato 
dall'ex-presldente della re
pubblica Janio Quadros (le 
sue posizioni sono vicine a 
quelle del governo). 

Secondo le previsioni, il 
Partito democratico sociale 

(PDS) e il Partito del movi
mento democratico brasilia
no (PMDB) dovrebbero rag
giungere entrambi circa 11 30 
per cento dei suffragi: di qui 
l'estrema incertezza e la 
grande attesa delle prime in
dicazioni. 

I seggi sono stati chiusi in 
tutto lo sterminato paese al
le 17 di Ieri e, finora, non so
no stati segnalati incidenti 
di rilievo. Le misure di sicu
rezza comunque — come si è 
detto — erano rigidissime: in 
particolare negli Stati di Pa-. 
rana, Rio Grande del Norte, 
Acre, Bahia e Mato Grosso, 
dove più forte era stata la 
tensione durante la' lunga 
campagna elettorale (durata 
due mesi), sono state mobili
tate le truppe federali. 

Le operazioni di voto sono 
state particolarmente com
plesse (la «non abitudine», 
fra l'altro, ha fatto sì che 
molti elettori abbiano dovu
to sostare in cabina assai più 
del minuto inizialmente sta
bilito dalle autorità, che però 
hanno lasciato correre). Mol
to laborioso sarà anche, pro
babilmente. lo scrutinio. Le 
prime indicazioni dalle 
grandi città dovrebbero ve
nire, comunque, già nella 
giornata di oggi. 

DESAPARECIDOS 

Indicati al giudice romano 
i nomi di alcuni torturatori 

ROMA — La magistratura romana conosce nomi e cognomi 
di alcuni degli agenti e dei militari che avrebbero sottoposto 
a tortura i nostri connazionali residenti in Argentina. A for
nirglieli è stata, ieri, Giovanna Bettanin, 58 anni, fino a quat
tro anni fa residente a Rosario, provincia di Santa Fé. che ha 
presentato una circostanziata denuncia al sostituto procura
tore della Repubblica Antonio Marini. Al magistrato la don
na ha raccontato la sua raccapricciante odissea: nel 1977 la 
polizia fece irruzione nella sua abitazione, sotto gli occhi le 
uccisero due figli. Guglielmo, di 20 anni, e Leonardo, di 27. poi 
la nuora. Quindi, lei stessa fu prelevata e condotta in questu
ra, dove fu sottoposta a ogni sorta di torture e ripetutamente 
seviziata. Durante la sua detenzione i carcerieri la sottopose
ro acrudeli torture psicologiche, come quando, ad esempio, le 
raccontarono di avere versato per errore dell'alcool su suo 
cognato e che questi aveva preso fuoco. Vero o falso, il con
giunto non ha fatto più ritorno a casa. E scomparso risulta 
anche un terzo figlio della signora. Dopo un anno, la donna 
potè finalmente uscire di carcere e corse subito al consolato 
italiano a chiedere aiuto. Qui le diedero un passaporto e con 
questo Giovanna Bettanin tornò immediatamente in Italia. 

Sempre il magistrato ha ricevuto la deposizione di altri due 
connazionale che hanno sperimentato 1 metodi della polizia 
argentina. Si tratta di Lucio Corradìni, presidente della sezio
ne argentina dell'Associazione nazionale partigiani d'Italia. 
il quale è venuto appositamente a Roma per denunciare le 
violenze subite e per denunciare anche il personale della no
stra rappresentanza diplomatica a Buenos Aires, che egli ha 
criticato per non avere impedito simili atrocità e di Pietro Di 
Monte, fatto prigioniero a Buenos Aires e poi liberato. 

Il magistrato ha anche interrogato Nello e Danilo Spinella, 
che hanno denunciato la scomparsa di un loro fratello, Mi
chelangelo. 

Si è appreso inoltre che al dottor Marini non è ancora 
pervenuta dal ministero degli Esteri la documentazione rela
tiva ai vari «desaparecidos» segnalati alla rappresentanza di
plomatica italiana. 

BUENOS AIRES — L'ex-
presidente Arturo Frondizi 
ha contestato le recenti di
chiarazioni fatte a Roma dal 
cardinale argentino Juan 
Carlos Aramburu. ed ha af
fermato che «nel paese sono 
migliaia i deseparecidos ed 
esistono centinaia di fosse 
comuni». 

Il cardinale, invece, aveva • 
affermato il contrario in una 
controversa intervista al 
quotidiano romano «Il Mes
saggero», negando l'esisten
za di fosse comuni e affer
mando che i morti anonimi 
sono stati inumati ciascuno 
nel proprio feretro. 

Frondizi, oggi leader del 
•MID» (Movimento d'inte
grazione per lo sviluppo), ha 
osservato al riguardo: «Ve
dremo se Aramburu, al suo 
ritorno a Buenos Aires, con
fermerà oppure rettificherà 
le sue dichiarazioni o, in ogni 
modo, se accetterà di visitare 
i luoghi dove esistono fosse 
comuni, ammesso che ci sia 
qualcuno che gliele mostri». 

Egli ha sostenuto, poi, che 
•il dialogo proposta dalla 
Giunta militare non avrà 

successo, perchè si trattereb
be. da parte delle forze politi
che, di accettare punti con
troversi (fra i quali quello dei 
•desaparecidos») nei modi 
voluti dai militari, affinchè 
essi possano continuare a 
governare». -. 

Il tema dei ' «desapareci
dos», intanto, rimane al cen
tro dei commenti della stam
pa, che continua a farsi eco 
delle reazioni sollevate in 
Europa. 

Ieri, il quotidiano in lin
gua inglese (Buenos Aires 
Herald) ha rilevato fra l'altro 
che le forze armate «dovreb
bero convincersi che il pro
blema degli scomparsi non è 
un tema inventato per tor
mentare i militari, né un 
problema creato della stam
pa, dalla Chiesa, dalle asso
ciazioni per i diritti umani o 
dai governi stranieri; ma 
una questione creata dalle 
stesse forze armate, che non 
hanno saputo controllare gli 
eccessi commessi nelle loro 
file, permettendo che la leg
ge fosse ignorata ed abusan
do dell'autorità loro asse
gnata». 

Nuove, agghiaccianti 
denunce dalla Lega 
dei diritti dei popoli 
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Dott E Baldacchino Umberto Scardeoni 

MILANO — Le evidenti di
screpanze tra le ripetute ini
ziative parlamentari — anche 
di parte governativa — -2 la 
colpevole latitanza dell'esecu
tivo sulla tragedia dei «desapa
recidos* in Argentina e in altri 
paesi dell'America Latina so
no state denunciate in una 
conferenza stampa svoltasi ie
ri mattina al Circolo «De Ami-
cis» sotto il patrocinio della 
Lega per i diritti dei popoli. In 
una atmosfera di calorosa soli
darietà e di irreprimibile com
mozione per le testimonianze 
di alcuni familiari di scompar
si, Cecilia Chiovini, deputata 
del PCI al Parlamento, ha di
mostrato, dati alla mano, 
quanto siano da considerare 
ingiustificati il disinteresse 
delle nostre autorità diploma
tiche e centrali e il tentativo di 
accreditare questo problema 
come una scoperta, uno 
•scaop* degli ultimi giorni. 

Piero Basso, segretario della 
Lega, ha ricordato come sin 
dal 1974 la sua organizzazione 
abbia portato dinanzi alla opi
nione pubblica la vicenda di 
uno scomparso cileno da cui 
Costa Gavras ha tratto il film 
"Missing". E ha affermato che 
non solo in Argentina, ma an
che in Guatemala e in Salva
dor. come in altri paesi latino-
americani «il sequestro di op
positori politici è uno stru
mento di governo». Alle varie 
organizzazioni . democratiche 

latino-americane, ma soprat
tutto al movimento delle ma
dri della Plaza de Mayo va ri
conosciuto il merito di avere 
elevato il dramma dei «desa
parecidos» da problemi priva
to a politico Questa è la chiave 
per comprendere perché oggi 
si riesce a sapere di più Tra le 
iniziative che la Lega ha messo 
in cantiere c'è l'invio di una 
delegazione di giuristi 

Ma quanti sono, infine, gli 
inghiottiti in questa terrifi
cante voragine del nulla7 

«Trentamila è una cifra ottimi
stica» afferma Sandro Sessa 
(responsabile del gruppo esuli 
della Lega). Finora la Lega ha 
documentato 10.000 nomi. 

È la volta poi dei familiari 
degli scomparsi. Florentia 
Santamaria parla della sorella 
scomparsa, e riesce a stento a 
portare a termine il suo inter
vento, per la commozione; in
voca l'intervento di un tribu
nale internazionale. L'ex ita-
lo-uruguayana Silvia Ostiante 
rompe in lacrime nelle brac
cia del figlio Julio, mentre 
cerca di raccontare il rapi
mento del manto Raoul Ga-
maro, esponente sindacale. 
avvenuto a Buenos Aires dopo 
la fuga da Montevideo. Un'al
tra uruguayana. Aurora Melo
ni. avverte la necessità di pre
mere sul governo italiano per
ché «non ci sia oggi un boom 
degli scomparsi e domani non 
se ne parli più» 

Nostro servizio 
CITTÀ DEL MESSICO - // .1 
settembre di qucat'anno più di 
mezzo milione di persone par
teciparono con un entusiasmo 
insolito alla manifestazione a 
sostegno della nazionalizzazio
ne indetta dal PRI nello Zocalo. 
la grande piazza di Città del 
Messico e Felix Galvan capo di 
stato maggiore dell'esercito ri
badì il suo appoggio completo e 
l'assoluta fedeltà alla costitu
zione. A parte i settori progres
sisti, la Chiesa cattolica messi-
c*n* ha manifestato una tieni 
da approvazione riservandosi 
un giudizio più deciso in futuro 
A chi attendeva una svolta nel
la politica estera messicana. In 
sua entrata nell'orbita degli 
USA, Lopez Portiìlo ha rispo
sto il 15 settembre con una mi 
ziativa congiunta con il presi
dente venezolano Herrcra 
Campina proponendo una trat
tativa che eviti il conflitto dato 
per imminente tra Honduras e 
Nicaragua e apra una via pa
cifica ai Fronti di liberazione 
nazionale di El Salvador e di 
Guatemala. La accoglienza 
molto positiva di cubani e nica
raguensi diversamente dagli 
honduregni e dagli statunitensi 
che si sono limitati a una cauta 
valutazione rivela che per lo 
meno fino ad oggi la svolta non 
c'è stata. 

«/ grandi interessi costituiti 
dagli investimenti della bor-

5'hesia, in centro America, oltre 
a tradizionale difesa dell'auto

nomia, dell'indipendenza e del
l'autodeterminazione impedi
scono una svolta; certo in futu
ro saranno possibili maggiori o 
minori protagonismi*. Chi par
la è Martinez Verdugo, candi
dato presidenziale della sini
stra ex-segretario generale del 
Partito comunista messicano, 
che l'anno scorso, insieme ad 
altri quattro raggruppamenti, 
ha costituito il Partito sociali
sta unificato messicano 
(PSUM), una grande intesa per 
riunificare forze disperse che 
può aprire nuove prospettive. 

Con la nazionalizzazione del
le banche, lo Stato sì è trovato 
in possesso del 33% dell'econo
mia: ali capitale finanziario in 
Messico ha molte delle caratte
ristiche descritte da Hilfer-
ding*, sostiene Roger Bartra, 
sociologo, membro del CC del 
PSUM. Ed è attorno al futuro 
di questi beni, che sono edifìci 
storici nel centro delle città, in
tieri quartieri, azioni di indu
strie, supermercati, impianti 
turistici, che ai dà la lotta tra la 
destra e la sinistra del PRI, su 
cui si schierano anche le altre 
forze politiche. Secondo Carlos 
Tello, già ministro in questo ga
binetto, attuale direttore dello 
statalizzato Banco de Mexico, 
uomo della sinistra cardenista 
del PRI, «vendere oggi queste 
proprietà sarebbe consegnarle 
in mani straniere a prezzo di 
svendita, ottenendo risultati 
opposti a quelli voluti dalla na
zionalizzazione*. 

MESSICO 

Tensioni e 
speranze dopo 

la «svolta» 
La naziona
lizzazione 
delle banche 
Scontri 
nel PRI 
di Portillo 
Il ruolo 
del PSUM 
I nodi 
della crisi 

L'attività sempre più specu-
latrice svolta dai banchieri so
prattutto dal '79 a scapito del 
finanziamento ai settori pro
duttivi, piccoli e medi, ha loro 
alienato l'appoggio di questi 
che, anche se contrari per prin
cipio alla nazionalizzazione, 
hanno apprezzato la riduzione 
del costo del denaro che Tello 
ha immediatamente sancito in
sieme ad altre misure: il calo 
degli interessi ipotecari e l'au
mento della rendita da rispai- ' 
mio. Ai banchieri, privi di stru
menti politici come un partito 
di classe, non è restato che ri
correre ai tribunali sostenendo 
l'incostituzionalità della nazio
nalizzazione. • * 

Eppure il loro smarrimento è 
comprensibile. Quando nei me
si precedenti le elezioni, Lopez 
Portillo consultò i maggiorenti 
del PRI, Ì governatori degli 
Stati, i capi dei sindacati, i lea-
ders contadini, i rappresentan
ti degli imprenditori per stabi
lire il nome del futuro presi
dente, gli osservatori concorde
mente constatarono una in
fluenza declinante dei settori 
popolati, ed una ulteriore con
centrazione decisionale. Miguel 
De La Madrid Hurtado e un 
tecnico finanziario, con studi 
negli USA, proveniente dalla 
buona borghesia, collegàta 'con 
l'Opus Dei. Solo il 23 settembre 
si è dichiarato a favore della na

zionalizzazione. *Gli hanno ser
vito un full d'assi, come poteva 
rifiutarlo?», commenta Gonza-
les Casanova. Si prevedeva una 
politica economica friedmania-
na, basata sull'alleanza tra bor
ghesia governativa e imprendi
toriale, con l'appoggio di alcune 
élites operaie. 
' Per capire il viraggio del V 
settembre bisogna ricordare V 
evoluzione del quadro politico 
come si è manifestato nelle ele
zioni presidenziali del 4 luglio 
1982. Diversamente da quelle 
del 1976, l'entrata in campo di 
nove partiti e sette candidati 
ha elevato la partecipazione al
le urne che ha raggimi to il 70 % 
contro il passato 40%. La rifor
ma politica del '77 e quella elet
torale dell'81 hanno colmato il 
vuoto che sì era venuto aprendo 
tra la struttura politica e la so
cietà, vuoto che minacciava la 
stessa legittimità di un sistema 
presidenziale dai poteri presso
ché illimitati. Di circa trenta 
milioni di aventi diritto, 22 mi
lioni e mezzo di cittadini hanno 
votato. Sedici milioni e mezzo i 
voti per il PRI, quattro milioni 
i voti per il PAN (Partido de 
Accion Nacional, genericamen
te conservatore), novecentomi
la per il PSUM. 

Il PSUM ha confermato la 
sua esistènza anche se ha scar
samente attinto, al voto operaio 
e contadino, svolgendo una 

campagna elettorale su un pro
gramma di interventi statali in 
alternativa al PRI. Duranto 
questa campagna si è ottenuta 
una migliore omogeneizzazione 
tra le forze politiche che lo 
compongono, anche se il pro
cesso è lontano dall'essere com
piuto, e le recenti misure di na
zionalizzazione delle banche e 
controllo dei cambi hanno riac
ceso le tensioni interne tra chi 
enfatizza le convergenze con il 
PRI e chi sottolinea l'autono
mia critica del PSUM. Il com
pito principale del PSUM oggi 
è sviluppare la sua organizza
zione territorialmente, come è 
stato riconosciuto nel suo ulti
mo comitato centrale. 
_ Il PAN ha raccolto il consen
so dei ceti medi e di ampi setto
ri della borghesia secondo un 
trend che registra la crescita 
dell'autonomia di queste classi 
rispetto al PRI. Fino ad oggi 
partito di opinione con un elet
torato labile, con funzione di 
ammortizzatore alla destra del 
PRI, qualora superasse le pres
sioni governative e le divisioni 
interne, il PAN potrebbe tra
sformarsi in un partito indi
pendente di classe. Le opposi
zioni hanno accusato il PRI di 
manipolazioni dei risultati elet
torali, rese possibili dal suo 
controllo completo della Com
missione Federale Elettorale e 
dal lungo periodo (10 giorni) 

che intercorre tra la chiusura 
dei seggi e la dichiarazione uffi
ciale dei dati. Il partito di go
verno resta l'asse della struttu
ra politica del paese, anche se 
queste elezioni hanno confer
mato la sua lenta erosione, spe
do a destra. A Città del Messi
co ha addirittura perso la mag
gioranza assoluta v nel XV di
stretto il PAN è divenuto il par
tito di maggioranza relativa. 

Con la nazionalizzazione del
lo banche, al di là delle diretti-
iapolitiche che dal l*dicembre 
De La Madrid imprimerà al 
paese, il PRI esce rafforzato nel 
suo attuale conflitto con la bor
ghesia, costretta oggi ad acce
dere al credito e alle importa
zioni soltanto tramite la buro
crazia dello Stato. L'ammonta
re del debito estero, che coinci
de anche con una crescita eco
nomica dell'8% annuo dal '76, 
impone al FMI molta prudenza 
se non vuole far precipitare la 
precaria stabilità del sistema 
monetario finanziario interna
zionale. 

In America latina paesi con 
strutture sociali molto diverse, 
Brasile, Argentina, Cile, Boli
via, Ecuador. Cuba si trovano 
in condizioni di debito analo
ghe al Messico. Ed alcuni di es
si, specie Brasile e Messico, 
hanno conosciuto un certo svi
luppo, seppure distorto, al con
trario di quanto presupponeva
no alcune teorie della dipen
denza. La disastrosa situazione 
finanziaria del Cile, la punta di 
diamante di una ristrutturazio
ne liberistica basata sulla re
pressione, rivela quali effetti 
provochino sull'America latina 
l'assetto economico intemazio
nale eia politica di Reagan. Nel 
Messico della crisi vi è una 
grande effervescenza di idee e 
proposte. La sinistra cardeni
sta sta elaborando una linea 
che conduce non solo alla rine
goziazione del debito, ma ad 
una riforma del sistema mone
tario finanziario intemaziona
le, ad una nuova Bretton 
Woods, mentre intensifica le 
relazioni Nord-Sud, e studia la 
possibilità di una unità di paga
mento ricavata da un paniere 
di monete latino-americane, in 
opposizione al dollaro. 

Certo alla radicalizzazione 
progressista si contrappone la 
possibilità di una svolta conser
vatrice. La formazione del go
verno di De La Madrid e i mesi 
di gennaio e febbraio dell'83 
daranno le prime informazioni 
sicure. 11 gioco è aperto, però 
nei limiti di un sistema politico 
dove la lotta di classe si espri
me all'interno della coalizione 
di forze sociali antagoniste or
ganizzate nel PRI, stretto ora 
tra le esigenze della crisi econo
mica e quelle della sua struttu
ra di' potere che, come dice 
Gonzales Casanova, fa sì che un 
presidente ai addormenti a de
stra e si svegli a sinistra, e vice
versa. 

Enzo Segre 
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